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Ieri a Roma 

Agghiacciante delitto l'altra notte in una palazzina vicino a Grottaferrata: rapina? 

Madre e figlia assassinate 
Una pugnalata 5 volte alla schiena 
l'altra soffocata contro un cuscino 
Elsa Fortini, 68 anni e Daniela Raparelli, 26 anni, proprietarie di un bar-tabacchi, aggredite intorno alle 
23 mentre erano sole - Gli assassini hanno portato via le loro borsette ma non hanno rubato i gioielli 

Solo alghe la macchia 
vista a largo di Ostia 

Nessun allarme di un ulteriore inquinamento marino per la larga 
chiazza di color rossastro apparsa ieri al largo di Ostia, tra la 
Rotonda e la spiaggia libera di Castel Porziano. La Capitaneria di 
Porto di Fiumicino, dopo le indagini del caso, ha escluso che, come 
ipotizzato in un primo momento, possa trattarsi degli scarichi del 
Tevere spinti al largo dalla mareggiata dell'altra notte. Si tratta 
invece di un grosso quantitativo di alghe marine che, molto proba
bilmente, a causa di uno stato di alta temperatura in profondità 
sono state strappate dal loro habitat e sospinte in superficie. Il 
mare «piatto» ha fatto sì che si formasse questa larga chiazza 
rossastra che aveva allarmato i bagnanti ed aveva fatto pensare ad 
un inquinamento da idrocarburi. 

«Doniamo il sangue 
al ritorno dalle vacanze» 

«Doniamo il sangue al ritomo dalle vacanze» affinché si possa 
«ripristinare il normale livello di plasma disponibile»; ed il prossi
mo anno «nell'ambito del programma "vacanze intelligenti" do
niamo il sangue prima di partire», perché «purtroppo le malattie 
non conoscono ferie». Questo è l'appello che proviene dal Centro 
trasfusionale sangue della Croce Rossa. A Roma quest'anno «du
rante il mese di agosto c'è stato un considerevole calo delle dona
zioni» dice il dottor Sìsti: rispetto «alle circa 250 di altri perìodi 
dell'anno, in questo mese il livello è sceso alle 60 donazioni al 
giorno». 

Sono tornate le pulci 
a Palazzo di Giustizia 

Numerose pulci hanno eletto a loro dimora estiva alcuni locali 
degli uffici giudiziari della Procura della Repubblica di piazzale 
Clodio. La scoperta è stata fatta ieri mattina da alcuni impiegati, 
cancellieri ed uscieri che si sono ritrovati nell'ambulatorio interno 
del tribunale penale: volevano tutti sapere dal medico di guardia 
la natura delle fastidiose punture alla faccia ed alle gambe ricevute 
dopo aver cominciato il turno di lavoro. Pulci o insetti similari, è 
stata la risposta del sanitario che, poi, insieme con gli stessi dipen
denti, ha compiuto un sopralluogo negli uffici. E, in effetti, sui 
tavoli dell'ufficio «fonogrammi» e di quello «deleghe», tra i fascicoli 
della stanza di un dirigente e sul pavimento di un altro locale al 
quarto piano. La «caccia» ha portato al ritrovamento di alcuni 
esemplari del parassita. Non più di due mesi fa le pulci si erano 
annidate in gran numero negli angoli dell'ufficio per l'esecuzione 
degli sfratti immobiliari presso l'adiacente palazzo della Pretura 
penale. 

Critiche della Cgil per la scuola 
che apre il 25 settembre 

«La proposta di riaprire le scuole del Lazio il 25 settembre non è 
giustificata e creerà problemi soprattutto nelle materne e nelle 
elementari. A settembre riprendono infatti tutte le attività lavora
tive e i cittadini saranno costretti a ricorrere alle scuole private». 
Nella polemica sul nuovo calendario scolastico è intervenuta ieri la 
Cgil-Scuola di Roma con un secco no alle novità annunciate dal
l'assessore regionale. «Appare addirittura incredibile la proposta 
di sospendere le lezioni a Natale per ben 20 giorni (dal 23 dicembre 
al 12 gennaio). II sindacato chiede che il consiglio scolastico pro
vinciale. convocato per oggi, «esprima il suo parere non sulla base 
di esigenze climatiche ma sulla necessità di una corretta program
mazione scolastica e soprattutto sulle esigenze di genitori studenti 
e insegnanti». 

Un'anziana madre e la 
figlia di 26 anni assassina
te. Cinque coltellate nel 
petto e nella schiena han
no ucciso Elsa Fortini, 68 
anni, vedova, in un casotto 
accanto al suo villino a 
Grottaferrata. La ragazza, 
Daniela Raparelli, alta, 
mora, un bel viso ovale, è 
stata invece soffocata con 
un cuscino in camera da 
Ietto. I suoi assassini le 
hanno prima legato le ma
ni e i piedi dietro la schie
na. Sono state due persone, 
o forse tre, entrate la notte 
di martedì nell'abitazione 
delle donne per una rapi
na. Questa la prima ipotesi 
azzardata dai carabinieri. 
Dalla casa di via Vittorio 
Veneto 5 sono scomparse 
le borsette con i soldi. Tut
te le stanze erano sottoso
pra. 

Ma sembra impossibile 
crederci. Un omicidio spie

tato, due donne uccise con 
freddezza e tutto per quei 
pochi soldi portati via sen
za toccare gli altri oggetti 
preziosi della casa? Dubbi 
pesanti come macigni che 
avvolgono il delitto di 
Grottaferrata nel mistero 
più assoluto. Ma chi pote
va voler eliminare e per 
quale motivo quell'anzia
na signora e la sua giovane 
figlia? Tutti parlano di due 
donne sole e tranquille, 
una vita divisa tra il lavoro 
nel loro bar-tabaccheria di 
Squarciarelli (una contra
da di Grottaferrata) e la 
casa. Ma allora perché? 

L'unico che ha visto il 
volto degli assassini è il pa
store tedesco di sei mesi le
gato davanti alla piccola 
costruzione, usata come 
deposito, dove gli assassini 
hanno pugnalato Elsa 
Fortini. Ma il cucciolo non 
ha abbaiato. «Noi non ab

biamo sentito niente», di
cono i vicini. Quando i ca
rabinieri, avvertiti da un 
parente preoccupato per
ché le donne non si erano 
viste, sono entrati nel giar
dino dell'abitazione hanno 
trovato il cane legato, sve
glio a due passi dal corpo 
della sua padrona senza vi
ta. Non era stato colpito. 
Solo le analisi potranno di
re se è stato addormentato 
con una droga. O forse è 
rimasto in silenzio perché 
conosceva gli assassini? 

Cosa è successo nel villi
no di Grottaferrata marte
dì notte? Questa la prima 
ricostruzione dei carabi
nieri che conducono le in
dagini. Elsa Fortini e Da
niela Raparelli hanno 
chiuso il bar (che sì trova a 
poche centinaia di metri 
dall'abitazione) verso le 
10,30 di sera. Era l'ultimo 
giorno di lavoro prima di 

un periodo di ferie. Le don
ne hanno parcheggiato la 
loro Golf nera in via Vene
to e sono entrate in casa. 
Quasi sicuramente hanno 
cenato insieme nel sog
giorno al piano terra (c'e
rano ancora i piatti e alcu
ni avanzi in cucina), poi 
Elsa Fortini è uscita in 
giardino e si è diretta al ca
sotto. Forse voleva portare 
qualcosa da mangiare al 
cane. Qui, nascosti nel
l'ombra, c'erano ad aspet
tarla gli assassini. Con 
freddezza le hanno pianta
to il coltello nel petto. La 
donna ha cercato di fuggi
re ma il pugnale si è infila
to di nuovo nella schiena 
fino a quando l'anziana è 
crollata a terra, senza vita. 

Se si trattava di ladri 
perché tanta ferocia? La 
donna forse li conosceva o 
ha tentato di difendersi 
dall'aggressione. Sono 

queste le uniche spiegazio
ni finora possibili. Gli as
sassini sono poi entrati in 
casa, forzando una porta 
sul di dietro. Daniela Ra
parelli era salita al secon
do piano in camera da let
to. I rapinatori l'hanno ag
gredita poi legata mani e 
piedi con una corda. Forse 
ha cominciato a gridare 
disperatamente. Gli assas
sini le hanno premuto con 
forza la faccia contro il cu
scino del letto, fino a soffo
carla. I carabinieri l'hanno 
trovata senza vita distesa 
sul letto, ancora vestita. 
Non sembra abbia subito 
violenza carnale. Quando i 
militari hanno sfondato la 
porta, ieri pomeriggio ver
so le 16, erano passate più 
di sedici ore dal duplice de
litto. 

Luciano Fontana 

Diversi punti oscuri nella ricostruzione dell'efferato duplice omicidio 

Uno l i l strano: messinscena? 
«Balordi» alla ricerca di una rapina facile? - Forse le due donne hanno riconosciuto i loro assassini 

Anche il cortile sa di mor
te. I narcisi che erano pian
tati in fila in una lunga aiuo
la sono stati calpestati e di
velti, le ortensie hanno i ra
mi spezzati, solo decine di 
bottiglie vuote sono ancora 
lì, ordinate nelle buste di pla
stica, ognuna col suo tappo, 
preparate forse per imbotti
gliare i pomodori. Accanto 
c'è un sottoscala, al buio. 
Forse lì gli assassini hanno 
atteso il ritorno di Daniela e 
di sua madre Elsa, acquatta
ti nell'ombra hanno aspetta
to che la signora Elsa uscisse 
e si avvicinasse al casotto, 
per dare da mangiare al ca
ne, per poi aggredirle brutal
mente separatamente, per 
seviziarle e ucciderle. 

Due «balordi» alla ricerca 
di una rapina facile? Certo, 
le borse con l'incasso della 
giornata sono sparite, ma la 
rapina sembra una copertu
ra, troppa ferocia nelle cin

que coltellate inferte alla 
madre, troppa determinazio
ne e freddezza nel legare la 
figlia e nel soffocarla, la te
sta premuta contro un cusci
no. 

«Se sono stati due "pi-
schelH" li prendono subito — 
commenta un gruppo di ra
gazzi addossati alla rete che 
divide la strada dalla casa 
—. Ma secondo me non era
no venuti per rubare, non si 
ammazza per un po' di sol
di». «Guarda Stefano, che c'è 
chi ti ammazza anche per 
5mila lire», — dice una ra
gazza. E Stefano, polemico: 
•Guarda che so* due omici
di!». 

Non sembra il delitto di 
due sbandati (ma erano due 
o di più?), né l'opera di un 
maniaco. Le vittime non so
no state violentate, solo la 
casa è stata buttata all'aria, 
devastata. Una casa con 
un'ala che guarda nel verde, 

ma con la strada che corre a 
due passi, con gli echi delle 
risate che giungono da 
Squarciarelli e il rumore del 
traffico che ingorga fino a 
tardi ia rotonda di Grotta-
ferrata e gli odori della pizze
ria di «Armando» che è pro
prio lì, a due passi. Eppure 
nessuno ha sentito niente, 
nemmeno il cane ha abbaia
to, anche se il martirio delle 
due donne deve essere dura
to a lungo. Perché hanno uc
ciso Daniela se erano già riu
sciti a sopraffarla e a legar
la? Forse aveva riconosciuto 
i suoi aguzzini? Oppure 
l'hanno assassinata perché, 
pur legata continuava ad op
porre resistenza? 

Daniela era una donna 
giovane, bella e piena di spi
rito, già una volta era riusci
ta a sventare una rapina ai 
danni della tabaccheria che 
gestiva con la madre, aveva 

preferito lavorare e non pro
seguire gli studi dopo essersi 
diplomata ragioniera. Era 
stata fidanzata fino all'anno 
scorso, poi la storia d'amore 
era finita, ma pare proprio 
che non avesse lasciato nes
suno strascico. 

Certo gli assassini doveva
no sapere che una delle don
ne si sarebbe allontanata per 
dar da mangiare al cane, ma 
se inizialmente volevano so
lo rapinarle, non era più faci
le affrontarle quando erano 
ancora insieme? Oppure so
no riusciti a non farle grida
re dicendo all'una che l'altra 
era già prigioniera? Si tratta 
di ipotesi. Per trovare la pi
sta giusta certo gli inquirenti 
dovranno faticare. Il delitto, 
almeno dopo le prime inda
gini, si presenta come un ve
ro rompicapo. 

Roberto Gressi 

minima 20° 

massima 32° 

15 

S'allarga la mappa dei disagi 

Commissariate 
tutte le Usi 

«assentaste» 
in agosto 

Ultimo caso assurdo: la «Tac» del Policlinico 
costringe i pazienti a 20 secondi di «apnea» 

Il commissariamento di 
quelle Usi i cui rappresen
tanti, presidenti o compo
nenti dei comitati di gestio
ne, si sono resi irreperibili 
in questi giorni dì agosto, è 
stato annunciato dall'asses
sore regionale alla sanità, 
Violenzio Ziantoni, duran
te l'incontro svoltosi ieri 
per fare il punto sulla situa
zione della sanità. Il com
missariamento delle Usi 
«assenteiste» verrà propo
sto dall'assessore nella pri* 
ma riunione della giunta 
regionale. Ziantoni ha an
che parlato della istituzione 
di una centrale telefonica 
collegata con gli ospedali 
cittadini per avere ogni 
mattina una mappa della 
disponibilità dei posti letto. 

Entro i primi di settembre 
con una circolare l'assesso
re informerà tutte le Usi 
perché presentino i loro bi
lanci entro il 31 ottobre. Nel 
corso dell'incontro sono in
tervenuti diversi rappre
sentanti delle Usi. Sono sta
ti tutti concordi nell'after-
mare che le notizie sulla 
mancata assistenza negli 
ospedali in questo periodo 
estivo sono infondate. L'as
sessore comunale alla Sani
tà Mario De Bartolo ha de
finito «vero e proprio terro
rismo psicologico» gli arti
coli di alcuni giornali. Ai 
giornali non sono comun
que finora arrivate smenti
te o precisazioni riguardo 
alle denunce raccolte e rese 
pubbliche dal Tribunale 
per i diritti del malato. 

«...Trattenga il respiro,... ancora un po'... ancora, ancora... 
ecco, adesso può respirare». Sono passati circa venti secondi, 
il paziente si sta sottoponendo ad una Tac, una tomografia 
assiale computerizzata, un esame che consente di radiogra
fare un sottile strato dell'organo interessato alla profondità 
desiderata, consente dì osservare i tessuti molli. E i venti 
secondi di apnea si ripetono spesso, specie se non basta un 
esame al cervello, ma è necessaria un'analisi di tutto il corpo, 
utile soprattutto nella diagnostica dei tumori. «Un esame di 
tutto il corpo — dice il dottor Banelli, della clinica di radiolo
gia del Policlinico Umberto I — richiede anche un'ora, per
ché la macchina che abbiamo è vecchia e ha bisogno di venti 
secondi per cogliere l'immagine, mentre le Tac moderne 
hanno bisogno al massimo di un paio di secondi, e non danno 
immagini tremolanti come la nostra. E poi non sono molti i 
malati in grado di restare così a lungo senza respirare, basta 
pensare agli anziani o a chi è affetto da malattie polmonari, 
o anche soltanto a chi fuma molto». 

«Per i bambini poi — dice il professor Castello, della clinica 
di oncologia pediatrica — quella macchina è totalmente inu
tilizzabile, tutte le volte che dobbiamo sottoporre un bambi
no alla Tac dobbiamo ricorrere alle cliniche private, e per 
pagarle siamo costretti ad usare i fondi dell'associazione per 
la lotta contro i tumori infantili, che andrebbero invece spesi 
per la ricerca. Da tre anni abbiamo chiesto al comitato di 
gestione della Usi di stanziare 12-20 milioni l'anno per il 
convenzionamento esterno, in attesa che radiologia venga 
dotata di una nuova macchina, ma non abbiamo ancora 
ottenuto nulla». Eppure il dottor Cavallotti, della direzione 
sanitaria del Policlinico, dice che il presidente della Rm3 ha 
autorizzato la spesa per i convenzionamenti... «In effetti il 
comitato di gestione ha dato la sua autorizzazione — rispon
de il professor Castello — ma l'ha vincolata all'approvazione 
della direzione sanitaria. Attendiamo il loro parere da più di 
un anno. E l'acquisto di una nuova Tac per radiologia è 
lontano, si sta provvedendo all'installazione di una macchi
na a traumatologia cranica, ma serve solo per la Tac cerebra
le e, per di più, potrà rispondere solo alle "urgenze"». 

Ma la Tac non è il solo problema di radiologia. Le macchi
ne per la cobaltoterapia e l'acceleratore lineare sono vecchis
sime e si rompono molto spesso. Sono macchine molto im
portanti, sono utili nel trattamento dei tumori, sia per favori
re il loro regresso sia, quando la malattia è in stato molto 
avanzato, per diminuire il dolore, per renderlo più sopporta
bile. Anche nei giorni scorsi sono state ferme, alcuni pazienti 
hanno fatto anche centinaia di chilometri per sentirsi dire 
che non potevano essere sottoposti alla cura perché la mac
china è guasta. Ieri le macchine sono state riparate, è stato 
necessario rintracciar e un tecnico che era in ferie a Trieste. 
•Ma si rompono in continuazione — dice ancora il dottor 
Banelli — perché sono sottoposte ad un lavoro continuo. Il 
tecnico arriva solo quando si rompono, ma almeno un mese 
all'anno dovrebbero essere fermate per la manutenzione or
dinaria, serve programmazione. La macchina per la cobalto
terapia, ad esempio, funziona grazie ad un isotopo radioatti
vo, il cobalto 60, che si esaurisce in cinque anni. E il "tubo" 
dell'acceleratore lineare, che sopporta dure sollecitazioni, ha 
una durata determinata, si consuma rapidamente. Sono pez
zi che costano quasi cento milioni, il loro acquisto va preven
tivato, altrimenti si corre il rischio, come un anno e mezzo fa, 
di avere le macchine ferme per otto mesi». 

Una gara d'appalto per l'acquisto di un nuovo acceleratore 
lineare si è svolta a maggio, da allora la commissione abilita
ta a scegliere la ditta vincitrice — a quanto risulta — non si 
è ancora riunita, poi sarà necessario deliberare l'acquisto e 
bisognerà pensare a installarla. È una macchina enorme, che 
costa miliardi, è pesantissima, sarà necessario isolare i locali 
che la ospiteranno e rinforzare il pavimento». La Tac invece 
costa circa un miliardo (il bilancio della Usi Rm3 è di 273 
miliardi), ma c'è chi dice che si può comprare anche con 800 
milioni. In compenso ogni Tac cerebrale eseguita da un pri
vato costa circa 400mila lire, le Tac totalbody (tutto il corpo) 
costano circa 800mila lire. Una clinica privata esegue in me
dia anche ottanta Tac al giorno. 

r. g. 

GIORNI D'ESTATE 
Ce un bel 
film che 
galleggia 
sul mare 

CINEMA 

• UN MARE DI FILM — 
Questo il programma di oggi: 

Voglia di Arena, Roma. 
Arena Esedra (ore 21 e 22.30). 
«Tradimenti» di David Jones, il 
bel film tratto da un coprane dì 
Harold Pmter ed interpretato da 
Ben Kingsley (ricordate Gan
dhi?) Jeremy Irons. Patricia 
Hodge. Da vedere. 

E...state al mare, Ladispo-

li. Arena Lucciola, «La rosa por-
purea del Cairo» di Woody Al
ien, con una trepidante Mia 
Farrow. Jeff Daniels a Danny 
Ateno. Par chi ama sognare da
vanti al grande schermo. Gae
ta. Arena Roma, «Wìtness» di 
Peter Weir, con Harrison Ford 
non più «guerriero stellare» ma 
sempre intrepido, tra una co
munità di amtsh. 

Una scena di «Tradimenti»: Ben Kingsley e Patricia Hodge 

Un mare di film. Rieti, Nuo
vo Modernetta. «Explorers» di 
Joe Dante (il regista, tanto per 
dirne uno, di Gremlins) con 

Ethan Hawke, River Phoenix. 
Jason Pressori. Tre bambini si 
costruiscono un'astronave e 
scoprono che i marziani esisto
no. 

Notti 
fresche 
fuori 
città 

• BRACCIANO — Estate Culturale. Questa «era afe 
ore 21 al Castello Orsini Odescatern andrà in scena «Mo
saico d'amore», una scelta <S brani teatrai (dal classico al 
contemporaneo) che Bianca Toccatomi, regata defto 
spettacolo, interpreta con Giuliano Esperiti. Anna Casafe-
no. Sdvano Spadaccino. 
• CASTEL OANOOLFO — Festival Intemazionale Vi
vere in muso, f Polonia m musica» • •* titolo del serena
no di studi previsto per oggi alle ore 2 1 . In programma 
tHommage à Arthur Rubtstem» con la pianista Daniela 

Bianca Toccafondt in uno sce
neggiate tv 

Sabatini 
• NETTUNO — Net*Arena GcaroV» di via Cavour fl 
maestro Baccarì cinge ade 21.30 un concerto deta Ban
da e A. Castellani». Sabato, sempre aT Arena Giarctni. 1 
baMno di Renato Greco e Mana Teresa Dai Medico pre
senta «Vita Bonermenne» di Giacomo Pucor*. 
• FIUGGI — Teatro Comunale. Questa sera Duo Avo-
Bruno per a Festival Simbnano. Musiche di Moiart. Bee
thoven. Brehms, 
• VELLf TRI — Sabato 23 Conferenza spettacolo tuia 
commedia de*'Arte, tenui» da Leonardo Pettino, nel qua
dro del'Estate veiterna. neOa piena del Cornale. 

Yemayà 
pronti 
perii 

concerto 
ISOLA ESTATE 

ISOLA TIBERINA — Tra le ulti
me roccaforti dell'estate citta
dina, i palco centrale dell'isola 
doveva riempirsi questa sera 
delle eteree presenze dei dan
zatori del Teatro D2 diretto da 
Margherita Parrilla e Francesco 
Capitano, che invece non ce 
l'hanno fatta ad approdare. Re

sta confermato il concerto dei 
Vernava (ore 22.30) che sì esi
biranno in una musica afro-cu
bana. 

In attesa del o dopo il con
certo si può giocare a «chi è più 
intelligente» con Master Mind. 
Diptomacy. Sc?.-chi, ecc. Dalle 
23 è aperta la j icoteca. 


